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L’attenzione della ricerca pedagogica e didattica si rivolge con sempre maggiore
consapevolezza ai fattori chiave dei processi di inclusione: la formazione degli
insegnanti, lo sviluppo ed il monitoraggio dei contesti educativi nonché la
produzione e l’incremento di pratiche didattiche inclusive. Attraverso la ricerca
si sono voluti mettere a fuoco tali fattori chiave con la redazione di appositi
strumenti che ne permettessero il controllo e la valutazione. Questo lavoro
documenta una ricerca della durata di tre anni che ha visto coinvolti docenti
in servizio, docenti in formazione frequentanti il terzo anno del corso di Laurea
in Scienze della Formazione Primaria e alunni della scuola primaria di diversi
istituti del territorio palermitano. Per consentire agli insegnanti di acquisire
maggiore consapevolezza sulle proprie competenze e sulla qualità della propria
pratica educativa e didattica, si è scelto di offrire loro vari strumenti volti alla
riflessione e all’analisi quali i Questionari di rilevazione della qualità inclusiva,
il Profilo del Docente inclusivo e il Repository delle buone pratiche idonee per
lo sviluppo di azioni inclusive.
Nei risultati finali si evidenzia come il processo di progettazione e costruzione
del Profilo del Docente inclusivo e del Repository, e la conseguente analisi degli
stessi, abbiano rappresentato per gli insegnanti un momento di riflessione e di
confronto sulla propria professionalità e sul significato delle azioni compiute.
Tali strumenti hanno, inoltre, favorito l’individuazione dei punti di forza e
delle criticità del proprio agire professionale, favorendo la riflessione in azione
e il conseguente sviluppo professionale. 

Parole chiave: Inclusione; formazione docenti; questionario qualità inclusiva;
pratiche didattiche; Profilo del Docente Inclusivo; Repository buone pratiche.
_______________________

The focus of pedagogical and didactic research is increasingly focused on the
key factors of inclusion processes: teacher training, the development and
monitoring of educational contexts, and the production and enhancement of
inclusive didactic practices. Through the research they wanted to focus on these



key factors by drafting appropriate tools that would allow them to be
monitored and evaluated. This work documents a three-year search that
involved teachers in service, attending lecturers in the third year of the
Bachelor’s Degree in Primary Education Sciences and primary school pupils
from several institutes in the Territory of Palermo. To help teachers become
more aware of their skills and the quality of their educational and didactic
practice, they have chosen to offer them various reflection and analysis tools
such as Inclusive Quality Survey Questionnaire, Inclusive Professor Profile and
the Repository of Good Practices suitable for the development of inclusive
actions.
The final results show how the process of designing and constructing the
Inclusive Teacher Profile and the Repository, and their subsequent analysis,
have provided teachers a moment of reflection and a comparison of their
professionalism and the meaning of the accomplished actions. These tools also
favored the identification of the strengths and criticalities of their professional
action, encouraging reflection in action and the resulting professional
development.

Keywords: Inclusion; Teacher training; Inclusive quality questionnaire; Didactic
practices; Inclusive Teacher Profile; Good practice Repository.

Introduzione 

Il riconoscimento nella società delle necessità sempre più pluralistiche e dei
bisogni comuni e individuali costituiscono una vera e propria sfida per tutte
le agenzie che si occupano di formazione e di educazione, in quanto hanno il
compito di fare diventare la società in cui operano propugnatrice dei valori
che regolano sia l’accoglienza che la convivenza.

La costruzione della società inclusiva non può, dunque, non avere origine
se non da una scuola inclusiva, poiché quest’ultima come comunità educativa
che dalla società trae origine ed in essa si immerge non può che ritornarvi
come promotrice di cambiamento innovativo e migliorativo. La scuola costi-
tuisce dunque ancora una volta uno snodo di trasformazioni e cambiamento,
poiché risulta evidente l’esistenza di affinità tra la promozione della scuola
come comunità educativa inclusiva e lo sviluppo di una società qualitativa-
mente consapevole ed accogliente.

Il ruolo formativo della scuola, che diventa luogo privilegiato per la pro-
mozione di valori e competenze inclusive, ponendo la persona al centro del
proprio sistema e affidando all’educazione come obiettivi il dialogo, l’ugua-
glianza e la condivisione, offre la possibilità di pervenire, oggi, ad un modello
centrato sulla diversità come risorsa e non come limite.
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Tale evoluzione rinvia alle necessità di riflessione sul bisogno di educare al
rispetto delle dignità e delle differenze personali, ma anche, sulla necessità di
promuovere adeguate opportunità di formazione per i docenti quali agenti re-
sponsabili della formazione delle generazioni future.

Agli insegnanti è richiesto un investimento educativo che rinnovi il loro
modo di riflettere e progettare, per giungere ad innovare il loro modo di agire
per la creazione di itinerari didattici sempre più flessibili e personalizzabili,
che diventino l’ancora di un processo di inclusione scolastica e sociale.

La realizzazione di una società e di una scuola inclusiva porta con sé l’ine-
ludibile necessità di rinnovamento culturale che tragga le sue origini dagli studi
pedagogici e dalla ricerca scientifica offrendo definizioni chiare e responsabili
per la promozione del cambiamento nelle politiche e nelle pratiche.

Nelle pagine seguenti si presenteranno la metodologia e gli elementi co-
stitutivi della ricerca e verranno descritte le fasi e il piano della ricerca stessa
che è stata realizzata presso le scuole coinvolte. Ci soffermeremo a descrivere
il problema, le ipotesi, gli obiettivi, il campione, le fasi e i tempi previsti, gli
strumenti e i risultati. Nella presente ricerca, che ha come oggetto la qualità
inclusiva della scuola, ci si è prefissati di osservarne il fenomeno nell’ambito
di specifiche attività didattiche attraverso strumenti appositamente costruiti e
validati. L’intento è stato quello di avviare, insieme ai docenti coinvolti, una
riflessione su ciò che è necessario per riuscire nell’attivazione di una didattica
realmente inclusiva, focalizzando l’attenzione sugli strumenti d’indagine e di
monitoraggio, sulle competenze che l’insegnante deve possedere e sulle prati-
che che può attivare per realizzarla. La ricerca è stata pensata per dar modo
agli insegnanti in servizio e in formazione di riflettere sul proprio operato e
sui diversi modi di agire per raggiungere quanto auspicato dalle normative,
ossia la partecipazione e l’inclusione di tutti gli alunni alle attività della comu-
nità scolastica. Il quadro che ne emerge vede l’inclusione non più connessa
solo alla disabilità e ai bisogni educativi speciali ma, con uno sguardo più
ampio, come un processo che pone al centro la persona e la diversità come
elemento costitutivo da valorizzare e non da contenere e ridurre. Il suo raggio
di azione si espande sino ad abbracciare ogni forma di esclusione ed isola-
mento, divenendo leitmotiv per la promozione di equità, uguaglianza e pari
opportunità fondandosi e sviluppandosi nell’ambito dei diritti umani, civili e
sociali.
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1. Quadro di riferimento teorico 

Uno dei termini maggiormente utilizzato, per non dire abusato, nella scuola
odierna è quello di inclusione. Non vi è istituto che non rediga un Piano An-
nuale per l’Inclusione, che non abbia costituito un Gruppo di Lavoro per l’In-
clusione o che, in generale, non consideri l’inclusione come un elemento che
denota la qualità ed il potenziale innovativo della scuola stessa. Questo grazie
anche all’azione di organismi nazionali ed internazionali, che hanno posto con
forza il tema dell’educazione inclusiva in una dimensione mondiale. 

Tuttavia diverse appaiono le criticità legate al concetto di inclusione: in
ambito teorico sia sul versante speculativo per la mancanza di una definizione
univoca del concetto di inclusione, che sul versante nomotetico per l’impos-
sibilità di far comprendere il fenomeno attraverso leggi universali; ma ancor
di più sul piano della pratica per la difficoltà della scuola a pensarsi e ad agire
in chiave pienamente inclusiva e di conseguenza la sua misurazione e la sua
valutazione risultano complesse (D’Alessio, 2011; D’Amico, 2010; Dovigo,
2008; Ghedin, 2010; Ianes, 2008; Nocera, 2001). La spinta propositiva della
ricerca didattica e degli organismi internazionali ha reso possibile l’avvio di un
processo di sistematizzazione e di elaborazione dei paradigmi teorici dell’in-
clusione, dimostrandone da un lato il carattere di vera emergenza e la necessità
di promuovere un’educazione per tutti; e dall’altro, l’esigenza di una organica
definizione e valutazione del processo in divenire (Booth & Ainscow, 2014;
D’Alessio, Medeghini, Vadalà & Bocci, 2015; Medeghini, D’Alessio, Marra,
Vadalà & Valtellina, 2013). Le azioni promosse hanno condotto a molteplici
concettualizzazioni e definizioni che mostrano elementi di affinità condivisa
ma anche di contraddizione decisa (Ianes, 2015; Ianes, Demo & Zambotti,
2010). 

In Italia, nonostante siano passati quarant’anni dall’emanazione della L.
n. 517/1977 che ha permesso che la scuola italiana fosse aperta anche agli
alunni con disabilità e sebbene l’ultimo decennio abbia visto il fiorire di emen-
damenti normativi che hanno consentito il pieno riconoscimento e l’acco-
glienza di tutte le tipologie di bisogni educativi speciali, a fronte di una
legislazione lungimirante e all’avanguardia a livello mondiale, nel Paese per-
mangono molte criticità sulle quali lavorare, per migliorare e per avvicinare le
culture inclusive espresse dai documenti legislativi alla quotidianità scolastica.
È necessario far maturare il paradigma pedagogico e delle buone prassi inclu-
sive nel panorama della scuola italiana, ma soprattutto ciò che permane come
una delle maggiori criticità è la mancanza di una valutazione della qualità dei
processi inclusivi che si realizzano.

Obiettivo dell’inclusione è la trasformazione dei sistemi educativi e delle
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pratiche didattiche, al fine di soddisfare l’eterogeneità delle esigenze educative
che coesistono all’interno di una classe, in modo da garantire l’apprendimento
e la piena partecipazione di ogni discente. Compito della scuola è orientare in
modo proattivo ciascun alunno, nessuno escluso, sia verso obiettivi da rag-
giungere e competenze da sviluppare, sia verso l’autonomia e l’indipendenza,
la consapevolezza di sé e della propria identità nonché del proprio progetto di
vita: questo processo costituisce la dimensione etica dell’inclusione. La sua rea-
lizzazione richiede però un cambio di prospettiva più profondo che non può
fermarsi alla diffusione di politiche e pratiche, ma che sviluppi concretamente
un nuovo paradigma culturale e sociale, che prende il nome di inclusive edu-
cation.

Il primo passo da compiere al fine di realizzare la scuola inclusiva è quello
di condurre un’analisi sistemica da parte di ogni istituzione scolastica, al fine
di attuare una disamina della propria situazione di partenza. Da più parti in
letteratura si sottolinea la necessità di valutare i processi inclusivi (Cottini et
al., 2016) che si realizzano a scuola, rilevando il modo idoneo per individuare
le criticità e, quindi, ideare le possibili azioni di miglioramento da mettere in
atto, in quanto «la possibilità di valutare mediante strumenti adeguati sotto-
linea la necessità le trasformazioni della scuola in senso inclusivo rappresenta
una condizione fondamentale per qualunque progetto che miri a ottenere dei
cambiamenti in tal senso» (Dovigo 2008, p. 36). 

Il secondo passo, per la realizzazione di una scuola inclusiva, è quello di
riconoscere che la scuola nel modello italiano poggia su un principio di corre-
sponsabilità diffusa, in cui la qualità e l’efficacia è frutto di un’interazione tra
diverse professionalità, ruoli e competenze; ciò richiede la necessità di avviare
occasioni di incontro tra i molteplici professionisti agenti del sistema scolastico
e al contempo momenti di formazione che permettano ai docenti lo sviluppo
di capacità di riflessione e analisi critica .

La costruzione di una scuola inclusiva non può che avvenire attraverso gli
insegnanti quali «agenti strategici dei processi di inclusione scolastica e sociale,
capaci cioè di accogliere in pieno le sfide poste dalla diversità e dalla prospettiva
dell’apprendimento permanente» (Chiappetta Cajola & Cirani, 2013, p. 9). 

I docenti rappresentano dunque quel nodo di congiunzione tra le politiche
e le pratiche, tra i valori e le azioni per la realizzazione di una scuola inclusiva,
come più volte e a più voci sottolineato, in cui tutti quelli che la abitano sono
riconosciuti, nella quale tutti gli alunni senza distinzioni e categorizzazioni
possono imparare, coniugando educazione ed istruzione (Ianes, 2015; Mede-
ghini, D’Alessio, Marra, Vadalà & Valtellina, 2013).

«Una buona didattica inclusiva», secondo Ianes (2013), «cerca di realizzare
apprendimenti e partecipazione piena per tutti gli alunni». 
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2. Il significato della ricerca 

L’acceso dibattito aperto ormai da diversi anni (OCSE, 2000) sulle tematiche
legate al processo inclusivo nella scuola a livello nazionale ed internazionale
(UNESCO, 2009), rappresenta lo sfondo dal quale parte e si sviluppa il pre-
sente lavoro di ricerca. La scuola e l’istruzione costituiscono un tassello fon-
damentale nei processi di formazione inclusiva (Booth & Ainscow, 2008),
poiché è nell’ambito educativo scolastico che si giocano le sfide del rispetto e
del riconoscimento di tutti gli esseri umani. Lo sviluppo di azioni didattiche
e buone pratiche in un’ottica inclusiva per garantire a tutti eque opportunità
di apprendimento, si può avviare solo attraverso una piena conoscenza del
contesto in cui si opera e un’analisi critica delle proprie competenze come do-
centi inclusivi (Chiappetta Cajola & Ciraci, 2013).

L’educazione inclusiva si configura come un’attività complessa da realizzare,
monitorare e promuovere perché è caratterizzata da multidimensionalità ese-
getica, da pluralità di interpretazione e difficoltà di valutazione. Si è tentato
di offrire attraverso la ricerca da un lato strumenti validi per il monitoraggio
e la promozione delle attività inclusive, dall’altro di individuare le necessarie
premesse formative dei futuri docenti e dei docenti in servizio che devono at-
tivarsi per realizzare un agire inclusivo. 

3. Domande di ricerca 

È possibile monitorare e promuovere la qualità inclusiva della scuola?
Attraverso l’analisi delle pratiche inclusive è possibile costruire un Reposi-

tory di “buone pratiche” che promuova nei docenti (in servizio e in forma-
zione) la capacità di analisi del proprio agire inclusivo?

È possibile attraverso la costruzione di un Profilo Docente Inclusivo far ri-
flettere i docenti sui valori che determinano un agire realmente inclusivo per
realizzare nella scuola una comunità inclusiva che permetta a ciascuno di sen-
tirsi accolto?

Questi sono i principali interrogativi da cui trae origine e attraverso cui si
è sviluppato il percorso della ricerca. Assumendo le prospettive teoriche deli-
neate nella prima parte, la ricerca ha voluto concentrare il proprio indirizzo
d’azione verso l’individuazione delle risposte a tali quesiti, focalizzando la pro-
pria attenzione sulle trasformazioni in atto nella scuola italiana, cercando di
analizzare e monitorare le scelte didattiche ed educative volte all’inclusione e
rintracciando nella formazione dei docenti gli elementi concreti per lo sviluppo
delle stesse e della professionalità di chi promuove un agire inclusivo.
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4. Finalità della ricerca 

Come sottolineato nei paragrafi precedenti l’inclusione costituisce un para-
digma fondamentale per lo sviluppo di contesti equi che permettano a tutti
gli attori di sentirsi accolti, di partecipare attivamente e di essere del proprio
vivere educativo e comunitario, rendendo i percorsi scolastici più regolari e
partecipativi ed i rendimenti migliori e soddisfacenti. Tuttavia in campo sco-
lastico l’inclusione sembra ancora costituire un’emergenza e la realizzazione di
processi e percorsi inclusivi non è stata ancora incorporata nella quotidianità
scolastica in un’ottica di prevenzione, anche attraverso azioni sistematiche di
rilevazione e di monitoraggio del fenomeno. 

La finalità della ricerca è quella di avviare una riflessione sul contesto in
cui agiscono i docenti, sulle competenze che devono possedere e sul loro modo
di operare al fine di promuovere l’inclusione per tutti, attraverso strumenti di
rilevazione del fenomeno, di analisi delle proprie competenze e del proprio
operato.

Come si potrà constatare nelle pagine successive, l’attenzione al tema della
qualità inclusiva ha portato gli insegnanti coinvolti nella ricerca a riflettere su
di sé, sui propri percorsi di maturazione e di consapevolezza professionale in
riferimento alle competenze inclusive e a mettere in discussione comporta-
menti spontanei, ritenuti neutrali ed equi, ma in realtà connotati da demar-
cazioni e pregiudizi.

5. Ipotesi della ricerca

L’ipotesi dalla presente ricerca si innesta sulla contezza che la riflessione costi-
tuisca uno dei validi elementi di considerazione attenta ed espressione di ma-
tura consapevolezza nell’esercizio del pensiero.

La ricerca muove dall’ipotesi che il monitoraggio attraverso appositi stru-
menti di misurazione della qualità inclusiva della scuola si possa configurare
come un elemento essenziale di riflessione e presa di coscienza da parte degli
agenti delle azioni educative e didattiche delle intraprese. Ci si è proposti di
innescare un processo di riflessione e di cambiamento in grado di portare, agli
insegnanti in servizio e in formazione coinvolti nella ricerca, un aumento di
consapevolezza e capacità di analisi e di attuazione di processi inclusivi, come
verrà detto successivamente quando si commenteranno i risultati. 

Le ipotesi della ricerca si sono diramate in due direzioni: per i docenti in
servizio si è ipotizzato che attraverso la riflessione sulle proprie azioni effettuata
tramite la costruzione e l’analisi delle pratiche didattiche e del profilo del do-
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cente inclusivo avrebbero migliorato il proprio agire inclusivo; per i futuri do-
centi si è ipotizzato che attraverso apposite attività formative sarebbero stati
capaci di osservare, raccogliere ed analizzare le pratiche inclusive al fine di ri-
flettere sulle proprie azioni professionali e sulle capacità necessarie da possedere
per determinare un agire educativo realmente inclusivo.

6. Gli obiettivi e gli strumenti della ricerca

In base alle vigenti normative, l’inclusione costituisce un tassello fondamentale
che deve manifestarsi come una componente strutturale dei processi formativi
della scuola, al fine di rendere lo studente protagonista partecipe nella realiz-
zazione del proprio progetto di vita. La ricerca ha voluto così orientarsi nella
comprensione di quali siano gli elementi fondamentali per la realizzazione di
quanto auspicato. 

L’OCSE (2005) suggerisce che migliorare la qualità del corpo docente è
l’iniziativa politica che più verosimilmente produrrà un incremento del ren-
dimento scolastico degli alunni. La stessa concezione è sostenuta dall’European
Agency for Development in Special Needs Education (2012) la quale, indivi-
duando nei docenti gli agenti più idonei a rispondere alle diverse esigenze edu-
cative, facendo concordare l’iniziativa politica e la prassi didattica, riconosce
nel settore della formazione dei docenti il campo su cui intervenire per pro-
muovere l’inclusione.

A tal scopo la ricerca si è posta i seguenti obiettivi: 

– rilevare la qualità inclusiva della scuola attraverso dati quantitativi e qua-
litativi; 

– raccogliere ed analizzare le pratiche didattiche che siano valide esemplifi-
cazioni di personalizzazione educativa in funzione dei bisogni educativi
degli alunni per creare un Repository1, ovvero una banca dati delle pratiche
inclusive realizzate dagli insegnanti delle scuole siciliane; 

– costruire il Profilo del Docente Inclusivo2 al fine di mettere in luce i valori
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1 Il Repository è stato costruito a partire dagli studi condotti da Santi M. & Ghedin E. (2012),
“Valutare l’impegno verso l’inclusione: un Repertorio multidimensionale”, Giornale Italiano
della Ricerca Educativa, V – numero speciale – pp. 99-111.

2 Come già realizzato in altri Paesi Europei dall’European Agency for Development in Special
Needs Education (2012) https://www.european-agency.org/sites/default/files/te4i-profile-of-
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e le competenze che deve possedere un docente che vogli effettivamente
essere inclusivo.

A partire dall’analisi e dallo studio della letteratura esistente, per il rag-
giungimento e la valutazione di ciascuno degli obiettivi dichiarati sono stati
costruiti, redatti e validati appositi strumenti, come sintetizzato di seguito.

1. Per la rilevazione della qualità inclusiva della scuola sono stati redatti e va-
lidati: 
– il Questionario per l’autovalutazione dell’insegnante e la rilevazione

della qualità inclusiva della scuola (Ferrara, 2016), per gli insegnanti
in servizio;

– il Questionario per la rilevazione della qualità inclusiva della scuola e
delle pratiche inclusive, per gli alunni della scuola primaria;

2. per la creazione del Repository sono stati stilati ed utilizzati:
– una Check list;
– una Scheda di raccolta delle pratiche didattiche inclusive;
– un’Intervista semistrutturata;
– una Scheda di analisi delle pratiche didattiche inclusive;

3. per la costruzione del Profilo Docente Inclusivo sono stati realizzate ed
utilizzate:
– trentasei sessioni di Focus group;
– una Scheda per la costruzione del Profilo docente inclusivo.

Tutti gli strumenti utilizzati, hanno permesso di individuare degli indica-
tori di struttura e di processo relativi allo sviluppo dell’inclusione, ritenuti utili
ai fini del lavoro di ricerca. 

7. Fasi del percorso

Le attività di ricerca si sono svolte negli anni accademici 2013/2014,
2015/2016 e 2016/2017; nel corso del primo anno sono stati esaminati i più
recenti studi scientifici riguardanti la tematica oggetto della ricerca, l’inclusione
scolastica nelle sue molteplici sfaccettature, con lo scopo di individuare le di-
mensioni che la caratterizzano, gli elementi che ne permettono lo sviluppo e
il monitoraggio della stessa per una rilevazione sempre più oggettiva. Il lavoro
di documentazione ha permesso di dotarsi di diverso materiale di carattere
scientifico che è stato sottoposto, durante lo svolgimento della ricerca, ad un
continuo aggiornamento ed ampliamento. La documentazione raccolta è stata
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di riferimento nell’elaborazione delle ipotesi della ricerca, nella strutturazione
degli strumenti di indagine e nella fase di interpretazione dei risultati. 

Per mettere a punto gli strumenti utili alla ricerca e verificare se gli stru-
menti e i risultati ottenuti con ricerche condotte in altri Paesi3 potessero essere
validi per il contesto scolastico siciliano, è stata condotta una ricerca pilota,
con due gruppi di insegnanti: al primo composto da 53 docenti è stata som-
ministrata la prima versione dell’Index for Inclusion (2008); al secondo gruppo
composto da 49 docenti è stato chiesto di rispondere agli item della seconda
versione (2014) dello stesso strumento. Nei paragrafi successivi saranno pre-
sentati in sintesi i risultati principali dello studio pilota, ponendo in evidenza
il fatto che si tratta di una prima analisi di tipo qualitativo avente carattere
puramente esplorativo. Al termine dello studio pilota si è condotta la fase di
redazione e validazione degli strumenti idonei al contesto territoriale in cui si
operava. 

Nel secondo anno si è proceduto con la validazione di tutti gli strumenti
ed è stata condotta un’indagine in cui ci si proponeva di rilevare la qualità in-
clusiva della scuola e le pratiche didattiche per la sua realizzazione.

Nell’ultimo anno si è proceduto, nell’ottica di una continuità esecutiva,
alla realizzazione e alla schedatura delle pratiche didattiche valutate come valide
esemplificazioni di pratiche inclusive. Il lavoro è stato svolto insieme ad alcuni
insegnanti che si erano dichiarati attenti alle tematiche legate all’inclusione
scolastica, di tre scuole presenti nella provincia di Palermo4. I 24 docenti coin-
volti hanno partecipato con una particolare attenzione a tutte le attività for-
mative e di ricerca, hanno accettato la presenza in classe del ricercatore per
l’osservazione delle azioni educative, hanno narrato con l’aiuto del ricercatore
episodi significativi delle attività didattiche svolte e si sono confrontati con i
colleghi e con gli strumenti messi a loro disposizione. In un momento succes-
sivo, gli insegnanti di scuola primaria partecipanti alla ricerca hanno avviato
un lavoro di progettazione e riflessione sulle pratiche didattiche inclusive. In-
fine il lavoro si è concluso con la raccolta e l’analisi delle pratiche effettivamente
realizzate e narrate dagli insegnanti che hanno partecipato alla ricerca. 
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3 L’indagine pilota è stata compiuta con l’utilizzo dell’Index for Inclusion nella sua duplice ver-
sione, la prima elaborata da Booth & Ainsco nel 2002 e tradotta da Ianes e Dovigo nel 2008
e la seconda versione rielaborata dai due autori inglesi nel 2011 e tradotta da Dovigo nel
2014. 

4 Le tre scuole coinvolte nella ricerca sono state l’Istituto comprensivo “Boccadifalco-Tomasi
di Lampedusa” e l’Istituto comprensivo “Karol Wojtyla” entrambe di Palermo ed una scuola
della città di Monreale la Direzione Didattica “Pietro Novelli”.



Per meglio descrivere la ricerca realizzata si è deciso di suddividere il per-
corso in tre momenti fondamentali legati ai tre obiettivi della ricerca. Si uti-
lizzerà di seguito questo schema espositivo (incentrato sui tre obiettivi) per
illustrare nel dettaglio come si è via via delineato il cammino della ricerca, (una
sintesi di tutti gli elementi viene inoltre fornita attraverso la tabella 1).

Tabella 1: sintesi della ricerca secondo gli obiettivi

 
 Obiettivi rilevazione della 

qualità inclusiva della 
scuola 

creazione del 
Repository 

costruzione del 
Profilo del Docente 
Inclusivo 

Campione 838 docenti in 
servizio 
1651 alunni della 
scuola primaria 
20 tra valutatori 
indipendenti ed 
esperti 

Fase 1: 43 istituti 
comprensivi presenti 
sul territorio siciliano 
(838 docenti e 1651 
studenti) 
Fase 2: tre istituti 
comprensivi nella 
città di Palermo e 
provincia (24 docenti 
e 257 studenti) 

286 studenti (157 
nell’a.a. 2015-2016 e 
129 nell’a.a. 2016-
2017)  
24 docenti della 
scuola primaria  

Strumenti - per i docenti il 
Questionario per 
l’autovalutazione 
dell’insegnante e la 
rilevazione della 
qualità inclusiva della 
scuola 
- per gli alunni il 
Questionario per la 
rilevazione della 
qualità inclusiva della 
scuola e delle pratiche 
inclusive 

- Check list 
- Scheda osservazioni 
pratiche didattiche 
inclusive 
- Intervista 
semistrutturata 
- Scheda di analisi 
delle pratiche 
didattiche inclusive 

- Focus group 
- Scheda costruzione 
del Profilo docente 
inclusivo 

Tempi giugno 2015 – aprile 
2016 

Fase 1: marzo-maggio 
2016  
Fase 2: settembre 
2016-giugno 2017 
Fase 3: marzo-giugno 
2017 

Studenti: marzo-
giugno 2016 e 
marzo-giugno 2017 
Docenti: dicembre 
2016 e maggio 2017 

Metodologia Qualitativa e 
quantitativa 

Qualitativa basata 
sull’evidenza 

Qualitativa  

Valutazione Spss e Atlas Atlas Atlas 
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7.1 L’indagine pilota

Come detto pocanzi, è stata effettuata un’indagine pilota nelle scuole primarie
volta a cercare delle conferme per l’utilizzo degli strumenti utilizzati nell’am-
bito delle ricerche internazionali. Lo scopo principale è stato quello di mettere
a punto le ipotesi e gli strumenti della ricerca. 

Dopo avere preparato una sintesi dei risultati delle principali ricerche sul-
l’inclusione, si è cercato di formulare l’ipotesi generale della ricerca. Successi-
vamente alla delimitazione delle ipotesi della ricerca è stato scelto il campione
e sono stati preparati e validati gli strumenti di rilevazione dei dati. Si è deciso
di somministrare due versioni dell’Index for Inclusion a due differenti gruppi
di insegnanti: un primo gruppo costituito da 53 insegnanti di una scuola pri-
maria di Palermo cui è stata somministrata la versione italiana del 2008 di
Ianes e Dovigo; un secondo gruppo costituito da 39 insegnanti di una scuola
primaria del territorio palermitano, cui è stata somministrata la seconda ver-
sione dello strumento redatto sempre dai due autori inglesi nel 2011 nella ver-
sione italiana curata da Fabio Dovigo nel 2014. In entrambi i casi sono state
raccolte accuratamente le osservazioni sullo strumento, sottoponendo gli stessi
docenti ad un’analisi dello strumento stesso attraverso delle interviste. Le rile-
vazioni delle opinioni dei docenti condotte al termine di ciascuna delle due
somministrazioni (una per ogni versione dello strumento) hanno messo in evi-
denza l’eccessiva prolissità e l’inadeguatezza di taluni item. I docenti hanno
mostrato poca benevolenza nei confronti degli strumenti proposti, adducento
maggiori criticità rispetto al loro impiego che risulta poco immediato e di dif-
ficile lettura rispetto ai risultati. Rilevate le critiche e le difficoltà evidenziate
si è dunque avviata la fase di costruzione e di validazione di strumenti più ido-
nei al contesto di riferimento e di più immediata lettura, cui si farà sintetico
riferimento nel paragrafo successivo. 

7.2 Obiettivo 1: Rilevazione della qualità inclusiva della scuola

Per la rilevazione della qualità inclusiva della scuola sono stati redatti e validati
due questionari5, uno rivolto ai docenti in servizio come strumento di auto-
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5 Tutto il processo di costruzione e di validazione dello strumento è dettagliatamente descritto
in Ferrara G. (2016), “La qualità inclusiva della scuola e le competenze dell’insegnante: uno
strumento di rilevazione”, FORM@RE, 16 (3), pp. 5-19. 



valutazione dell’insegnante e di rilevazione della qualità inclusiva del contesto
scolastico in cui si opera; uno indirizzato agli alunni come mezzo di valutazione
della qualità inclusiva della comunità scolastica in cui sono inseriti e delle pra-
tiche didattiche messe in atto dai loro insegnanti per lo sviluppo dei loro ap-
prendimenti. 

Sono stati messi a punto e validati due strumenti valutativi ed autovaluta-
tivi utili a consentire da un lato, la realizzazione di specifiche forme di misu-
razione e, dall’altro, la promozione di processi di riflessione sugli indicatori di
qualità dell’educazione inclusiva, per contribuire alla progettazione e alla re-
golazione in itinere del progetto educativo della scuola e della classe. Tali stru-
menti dovevano rispondere ai seguenti requisiti:

– essere in forma di questionario per consentire un agile uso e una relativa
libertà di espressione;

– essere sufficientemente brevi per arginare la naturale ritrosia e la dispersione
delle energie;

– essere formulati in un linguaggio adeguato e semplice, vicino alla sensibilità
e agli usi linguistici;

– comprendere i principali domini di interesse descritti nella letteratura sul-
l’inclusione;

– permettere una valutazione di carattere rappresentativo e di riscontro del
costrutto indagato;

– presentare delle caratteristiche psicometriche rigorose.

Per misurare e monitorare un costrutto così complesso e poliedrico com’è
quello dell’inclusione è stato necessario rivolgere la propria attenzione a tutti
i protagonisti del rapporto educativo, così parallelamente alla redazione e alla
validazione di uno strumento di misura della qualità inclusiva del contesto
scolastico e delle prassie educative espressamente rivolto ai docenti6 si è deciso
di avviare un percorso simultaneo per la creazione e la validazione di un se-
condo strumento avendo lo stesso oggetto di ricerca ma questa volta rivolto
agli alunni7.
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6 Gli insegnanti coinvolti hanno scelto liberamente ed hanno accolto positivamente la possi-
bilità di partecipare al progetto loro presentato. 

7 Nella fase di somministrazione degli strumenti per gli alunni, si è scelto di condurre le rile-
vazioni solo presso le scuole primarie aderenti perché costituivano l’ambito specifico di azione
dei docenti in formazione e, al contempo, per la necessità di selezionare un campione più
definito ed identificabile. (Ferrara-Pedone in corso di pubblicazione).



La rilevazione è durata 11 mesi ed è avvenuta prevalentemente utilizzando
la piattaforma Google Forms8; si è proceduto poi a valutare e dare coerenza
mediante il processo di validazione.

7.3 Obiettivo 2: Costruzione del Repository

Il censimento delle pratiche per la costruzione del Repository si è articolato in
due fasi principali: una di osservazione e raccolta ed una di analisi.

Una prima fase, che ha preso avvio nel marzo 2016 e ha visto coinvolti
157 studenti del terzo anno del corso di laurea in Scienze della Formazione
Primaria. Gli studenti dopo un’adeguata formazione di 10 ore, hanno proce-
duto all’osservazione e alla raccolta delle pratiche didattiche inclusive messe
in atto dai docenti in servizio. Tale fase di osservazione e raccolta è stta effet-
tuata attraverso appositi strumenti: la check-list per l’osservazione delle prati-
che, la “Scheda di raccolta delle pratiche didattiche inclusive” e l’intervista
semistrutturata. 

Dopo una prima ricognizione da parte degli studenti, a partire da settem-
bre 2016 e per i successivi 10 mesi, si è proceduto ad un nuovo momento di
osservazione e raccolta realizzato direttamente dal ricercatore, nell’ottica di
una continuità che portasse all’identificazione delle azioni didattiche valide,
ritenute esemplicazioni di azioni didattiche inclusive, da inserire nel Reposi-
tory. 

La seconda fase è stata finalizzata all’analisi delle pratiche didattiche pre-
cedentemente raccolte, si è svolta in successione ed ha visto coinvolti 129 stu-
denti nell’anno accademico 2016/2017. Anche in questo caso i futuri docenti
hanno ricevuto per 10 ore una formazione specifica sullo strumento da utiliz-
zare9. 

In tale fase lo strumento utilizzato è stato la “Scheda di analisi delle pratiche
didattiche”, esso ha permesso di evidenziare mancanze e punti di forza delle
pratiche raccolte.

L’utilizzo di strumenti differenti ha consentito una maggiore triangolazione
degli assunti studiati. Grazie ad essi è stato possibile conoscere il modo con
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8.    https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdm9wbhN37Q68ad6cI5Z3DMG9VA4vrNY-
r5sbBrioamKe-Rcw/viewform?usp=send_form

9 In tutte e due le annualità gli studenti oltre alla formazione specifica sugli strumenti da uti-
lizzare, stavano contestualmente frequentando il corso di Pedagogia Speciale (53 ore) e il la-
boratorio (32 ore) incentrato sulle tematiche dell’inclusione e della didattica inclusiva.



cui gli insegnanti progettano e attuano in classe attività finalizzate da un lato
ad evitare la marginalizzazione e l’esclusione, dall’altro a promuovere la per-
sonalizzazione del processo di apprendimento dei loro alunni tenendo in con-
siderazione le differenze peculiari di ciascuno.

7.4 Obiettivo 3: Costruzione del Profilo Docente Inclusivo

Per la costruzione del Profilo del Docente inclusivo si è scelto di partire da
quanto proposto nel 2012 dall’European Agency for Development in Special
Needs Education, per giungere a delineare le competenze che dovrebbe pos-
sedere un docente per realizzare una piena inclusione dei propri alunni.

La costruzione del Profilo è iniziata ad aprile 2016 quando si è proceduto
alla realizzazione dei Focus group con gli studenti del terzo anno del corso di
Laurea in Scienze della Formazione Primaria e, separatamente, con gli inse-
gnanti in servizio, a tutti è stato presentato il lavoro svolto dall’European
Agency for Development in Special Needs Education prima delle sessioni di
Focus group.

L’utilizzo del Focus group ha permesso ai partecipanti di esprimere le pro-
prie opinioni liberamente; tali opinioni sono state successivamente consolidate
da parte di ciascun partecipante al Focus group attraverso la redazione di una
“Scheda di costruzione del Profilo del Docente Inclusivo”.

Ai 36 Focus group hanno partecipato 286 docenti in formazione iscritti
al terzo anno del corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria in due
differenti annualità 2015/2016 e 2016/2017. Nel corso della prima annualità
sono state realizzate 18 sessioni di Focus group in parallelo e sono stati coin-
volti 157 docenti in formazione; durante la seconda annualità sono stati coin-
volti 129 studenti suddivisi in 15 sessioni. È stata inoltre realizzata una
ulteriore sessione di Focus group in ciascun delle tre istituzioni scolastiche
coinvolte per i docenti in servizio.

Quanto realizzato non duplica il lavoro già svolto a livello internazionale,
piuttosto tenta di adattarlo alle caratteristiche del territorio, al fine di ottenere
una guida dei valori e delle competenze che deve possedere un docente inclu-
sivo. La finalità sarà quella di offrire una chiave di lettura per la progettazione
e la realizzazione di percorsi formativi, iniziali e in servizio, per i docenti attuali
e futuri, nonché una guida per gli stessi insegnanti al fine di riflettere sulle
proprie competenze inclusive e sul proprio percorso formativo. 
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8. Aspetti metodologici

Il progetto di ricerca sviluppato ha previsto l’utilizzo di un mixed methods (Ta-
shakkori & Teddlie 2003, 2009; Johnson & Onwuegbuzie, 2004; Campbell
& Fiske, 1959; Parkhurst et al., 1972; Lumbelli, 1984; Calvani, 1998; Cam-
pelli, 1996; Mantovani, 1998; Pellerey, 2011) poiché la sua fase empirica è
stata assolta attraverso l’attivazione di una ricerca esplorativa con un approccio
basato sulle evidenze con tecniche di rilevazione a carattere quantitativo e qua-
litativo. La fase esecutiva è stata caratterizzata dall’utilizzo del case study e del-
l’analisi delle pratiche10 quale indagine sistematica volta ad rilevare esempi
dettagliati collocati nel contesto di riferimento. 

L’orientamento della ricerca è quello proprio dell’Evidence Based Educa-
tion (Cottini & Morganti, 2015), fondato sul presupposto che nella ricerca
educativa sia necessario esplicitare l’accettazione di alcuni asserti valoriali o
scientifici, di metodologie e criteri specifici, così da potersi presentare come
visibile, condivisibile e comparabile.

Da un punto di vista operativo, consecutiva alla fase progettuale, la ricerca
è stata suddivisa in due parti: la prima parte, rappresenta la ricognizione degli
elementi qualitativi e quantitativi propri della qualità inclusiva della scuola,
che, come già detto, è stata valutata con appositi strumenti; la seconda parte,
ritrae lo studio condotto nei tre istituti scolastici selezionati nel territorio sici-
liano. 

9. Campione 
La ricerca ha fatto ricorso all’utilizzo di un campionamento non probabilistico
ad elementi rappresentativi11. Per descrivere meglio la composizione del cam-
pione nei vari momenti della ricerca questo verrà definito in relazione agli
obiettivi della ricerca, ed è così costituito:
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10 È stato impiegato l’approccio metodologico dell’analisi delle pratiche in campo educativo
che, oltre ad essere una procedura di indagine conoscitiva, si presenta come una modalità di
formazione degli insegnanti al pensiero riflessivo. All’interno dell’ampia categoria metodo-
logica dell’analisi delle pratiche educative, per la presente ricerca è stato costruito un metodo
eclettico prendendo elementi da Perrenoud (2001), Damiano (2006), Laneve (2010), Mortari
(2010), Perla (2010), Altet (2012) e Tacconi (2011).

11 R. Grimaldi e R. Trinchero, in LEDA (Learning Environment for distance autotraining), Il
campionamento, http://www.cisi.unito.it/progetti/leda/cap11.htm#probabilistico, 1998. 



– per la rilevazione della qualità inclusiva il campione è costituito da 838
docenti in servizio presso le scuole siciliane di ogni ordine e grado, 1651
alunni della scuola primaria e 20 tra valutatori indipendenti ed esperti

– per la creazione del Repository sono stati coinvolti nella prima fase di ri-
levazione delle pratiche inclusive 43 istituti comprensivi presenti sul terri-
torio siciliano; nella seconda fase sono stati selezionati tre istituti
comprensivi, nello specifico due presenti nella città di Palermo ed uno in
provincia.

– per la costruzione del Profilo Docente Inclusivo la ricerca ha coinvolto 286
futuri docenti, cioè gli studenti in formazione frequentanti il Corso di Lau-
rea di Scienze della Formazione Primaria del terzo anno e frequentanti l’in-
segnamento di Pedagogia Speciale (157 nell’a.a. 2015-2016 e 129 nell’a.a.
2016-2017); mentre per la rilevazione con i docenti in servizio sono stati
coinvolti 24 insegnanti della scuola primaria operanti negli istituti scolastici
selezionati.

9.1 Individuazione e caratteristiche delle scuole partecipanti alla ricerca

Nella ricerca si è deciso di circoscrivere il campo dell’indagine alla scuola pri-
maria del territorio siciliano, nello specifico la città di Palermo e la sua pro-
vincia. Il processo di individuazione delle scuole da coinvolgere nella ricerca è
stato impegnativo e ha visto un progressivo assottigliamento del numero di
scuole contattate. Alla fine le scuole coinvolte sono state tre. La costruzione
del campione è avvenuta come abbiamo già detto in modo non probabilistico,
tenendo in considerazione la particolare attenzione posta all’interno delle
scuole i processi inclusivi, il grado di cooperazione esistente tra docenti e l’aper-
tura manifestata dagli insegnanti e da tutto il personale verso la sperimenta-
zione e la ricerca.

Complessivamente, sono state scelte le seguenti tre scuole: l’Istituto com-
prensivo “Boccadifalco-Tomasi di Lampedusa” e l’Istituto comprensivo “Karol
Wojtyla”, nel capoluogo siciliano; la Direzione Didattica “Pietro Novelli” nel
comune di Monreale, provincia di Palermo. 

Nella ricerca sono state coinvolte 14 classi (5 prime, 2 seconde, 2 terze, 3
quarte, 2 quinte); i docenti che hanno partecipato alla ricerca sono stati 24 di
cui 1 uomo e 23 donne. 

Gabriella Ferrara •   105



10. Valutazione 

La ricerca è stata pensata per dar modo ai docenti di riflettere sul proprio ope-
rato per monitorarlo attraverso strumenti strutturati e per migliorarlo attra-
verso materiali guida. 

Le tecniche di rilevazione hanno avuto un carattere quantitativo e quali-
tativo. L’orientamento quantitativo è stato utilizzato per la misurazione della
qualità inclusiva della scuola, ma la ricerca ha utilizzato prevalentemente una
direzione qualitativa quindi, sono state individuate all’interno dei materiali
raccolti, le unità di senso sia nelle progettazioni delle pratiche didattiche che
nelle schede per la costruzione del Profilo del docente inclusivo.

Anche se i risultati di questa ricerca non sono generalizzabili, tuttavia, si
crede che essi rappresentino, sia un utile punto di partenza e di analisi specifica
sullo stato dell’inclusione nelle scuole poste sotto osservazione, sia un valore
euristico per un’eventuale successiva verifica o per l’applicazione in altri con-
testi. 

Per la procedura di analisi qualitativa dei dati raccolti ci si è avvalsi del
software Atlas.ti; mentre per il trattamento dei dati quantitativi è stato utiliz-
zato il software SPSS. 

10.1 Discussione dei risultati dell’obiettivo 1: rilevare la qualità inclusiva della
scuola 

Per rilevare la qualità inclusiva della scuola e le competenze dei docenti inclu-
sivi è stato somministrato ai 24 docenti partecipanti alla ricerca, all’inizio e
alla fine del percorso, il “Questionario per l’autovalutazione e la rilevazione
della qualità inclusiva della scuola”, realizzato e validato per gli insegnanti in
servizio, al fine di evidenziare le eventuali differenze al termine delle attività
di ricerca. Dall’analisi dei risultati si riscontra un aumento mediale in quasi
tutte le aree monitorate attraverso il questionario. In particolare si è evidenziato
un accrescimento delle competenze soprattutto nello sviluppo di culture in-
clusive e nella creazione di pratiche didattiche inclusive, con un aumento ri-
spettivo del 49,5% e del 78,6% dichiarato. L’unica area che ha riscontrato un
aumento statisticamente12 poco rilevante è quella della produzione di politiche
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12 L’aumento è stato rilevato attraverso il confronto pre-post somministrazione, attraverso un
t-test di confronto di medie per campione unico, usato per confrontare la meda di un cam-



inclusive (4,5%), che richiederebbe per essere rilevato con maggiore precisione
un ampliamento dei tempi della sperimentazione e il coinvolgimento della to-
talità dei docenti dell’istituzione scolastica. L’analisi volta alla rilevazione delle
aree valorizzare la diversità dell’alunno (28,2%), sostenere gli alunni (12%), la-
vorare con gli altri (33%), sviluppo e aggiornamento professionale (64,8%) evi-
denziano un riscontro positivo ed aumenti significativi. Il riscontro
dell’au mento delle competenze è stato inoltre sottolineato dai dati raccolti at-
traverso il “Questionario per la rilevazione della qualità inclusiva della scuola e
delle pratiche inclusive”, somministrato agli alunni dei docenti coinvolti.
Anche attraverso questo strumento i dati, elaborati statisticamente attraverso
un confronto tra le medie, hanno messo in luce un aumento significativo della
qualità inclusiva delle pratiche dei docenti.

10.2 Discussione dei risultati dell’obiettivo 2: creare un Repository di pratiche in-
clusive 

Il Repository di pratiche inclusive si è configurato come un contenitore di
buone pratiche in funzione formativa. Ha rappresentato una valida alternativa
nei processi di formazione dei docenti in servizio e dei futuri docenti, poiché
in grado di integrare, gli aspetti programmatici e prescrittivi con i processi di
revisione delle azioni inclusive realizzate.

La raccolta svoltasi su tre scuole primarie del territorio siciliano, ha per-
messo una selezione eterogenea delle pratiche didattiche inclusive, in riferi-
mento ai contesti, alle classi e alle discipline. La redazione delle pratiche per il
Repository ha permesso di aiutare gli insegnanti ad identificare, riflettere ed
operare le scelte più idonee per progredire nel processo inclusivo attuato dalla
scuola ed ottenere attraverso l’analisi una valutazione delle azioni. Il percorso
ha offerto la possibilità di rendere tali azioni riconoscibili e condivisibili dive-
nendo fonte di riflessione che aiuta a valutare, gestire e monitorare sia le azioni
didattiche che le caratteristiche della comunità per promuovere l’inclusione. I
dati raccolti sono in corso di analisi attraverso il software Atlas, i primi risultati
seppur parziali, mostrano l’utilizzo di pattern rilevanti per la progettazione di
didattiche inclusive, in termini di equità, adattamento ed accoglimento delle
esigenze educative.
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10.3 Discussione dei risultati dell’obiettivo 3: costruire il Profilo Docente Inclusivo 

Riprendendo il Profilo Docente Inclusivo, elaborato dalla European Agency
for Development in Special Needs Education (2012), si è voluta adattare que-
sta guida alla progettazione e alla realizzazione di programmi di formazione
iniziale e di abilitazione all’insegnamento al contesto specifico di riferimento
della ricerca. 

In relazione a ciò, attraverso la “Scheda per la costruzione del Profilo do-
cente inclusivo” e l’analisi qualitativa della ripetitività dei pattern, abbiamo
ottenuto l’individuazione dei contenuti e degli obiettivi di apprendimento va-
lidi per la formazione iniziale dei docenti, declinati per ciascuno dei quattro
valori fondamentali e delle rispettive aree di competenza in riferimento a tre
elementi: comportamenti, conoscenze e competenze in relazione al contesto
di riferimento e dal percorso da loro svolto. 

11. Conclusioni 

Sollecitati dal dibattito sul tema sviluppatosi nel contesto internazionale, so-
prattutto nei Paesi anglofoni, negli ultimi vent’anni anni, e nel territorio ita-
liano dove la discussione, iniziata quarant’anni fa, è ancora oggetto di studio
e di dibattimento, abbiamo voluto progettare uno studio con lo scopo di dare
agli operatori della scuola, attuali e futuri, strumenti volti alla misurazione e
alla progettazione di prospettive inclusive, per implementare la loro riflessività
in azione. Partendo dal presupposto secondo cui esiste un diritto al rispetto
delle differenze personali nell’apprendimento e nel comportamento scolastico
che chiede di essere coniugato con l’uguaglianza delle opportunità per tutti, si
è voluto vedere come ciò sia possibile nella pratica educativa che volge all’in-
clusione.

Con la metodologia formativa impiegata e gli strumenti proposti gli inse-
gnanti in formazione e in servizio sono stati aiutati a soffermarsi e a ragionare
sulla personalizzazione del processo di inclusione, attivando e promuovendo
processi di autovalutazione e riflessione che li hanno coinvolti efficacemente.

Da una analisi generale degli esiti della ricerca risulta possibile confermare
le ipotesi formulate nella fase iniziale. Si è potuto osservare che quanto più un
insegnante riflette sull’inclusività e sul proprio modo di agire in relazione ad
essa, tanto più la qualità inclusiva della comunità scolastica in cui opera mi-
gliora.

Gli insegnanti in formazione e in servizio hanno da una parte imparato
ad applicare concretamente le conoscenze teoriche delle ricerche nazionali ed

108 •   Quaderni del Dottorato Sird 



internazionali sul tema; dall’altro, hanno manifestato un atteggiamento ana-
litico e aperto verso il loro lavoro, mostrando di essere in grado di trarre con-
clusioni dalle proprie esperienze e osservazioni.
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